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1. Introduzione

Negli ultimi anni la significativa ascesa del movimento Fridays 
for Future (FFF), ispirato dagli scioperi scolastici per il clima 
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Abstract

Il capitolo analizza il rapporto tra atti-
vismo ambientale e ideologia politica 
tra gli studenti universitari di Bologna e 
Ferrara, nel contesto della crisi climatica 
e dei nuovi movimenti giovanili ad essa 
correlati. Attraverso una survey con-
dotta su oltre 3.000 studenti, la ricerca 
esplora le preoccupazioni di stampo 
ecologico, le soluzioni percepite come 
efficaci e il grado di fiducia riposto 
nell’azione collettiva. I risultati mostra-
no un’elevata consapevolezza ambienta-
le, una diffusa richiesta di trasformazio-
ni strutturali nei modelli di produzione 
e consumo e un approccio critico verso 
le soluzioni tecnocratiche. L’ideologia 
politica emerge come fattore centrale 
nel definire la percezione della giustizia 
climatica e il grado di partecipazione ai 
movimenti ambientalisti.

Parole chiave: Attivismo ambienta-
le; Ideologia politica; Crisi climatica; 
Università; Giustizia climatica.

Abstract

This chapter examines the relation-
ship between environmental activ-
ism and political ideology among 
university students in Bologna and 
Ferrara, within the context of the 
climate crisis and the rise of new 
youth movements. Based on a sur-
vey of over 3,000 participants, the 
study investigates ecological con-
cerns, perceived effective solutions, 
and trust in collective action. Find-
ings highlight strong environmental 
awareness, widespread support for 
structural changes in production and 
consumption patterns, and a critical 
view of technocratic approaches. Po-
litical ideology plays a central role 
in shaping perceptions of climate 
justice and levels of engagement in 
environmental movements.
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dell’attivista svedese Greta Thunberg, insieme alla nascita di altri 
gruppi ambientalisti transnazionali come Extinction Rebellion han-
no dato vita a un nuovo ciclo di attivismo ambientale senza prece-
denti a livello globale. Per quanto la pandemia ne abbia ridotto l’im-
patto, il nuovo ciclo di movimenti ha successivamente riacquistato 
visibilità con l’emergere di gruppi climatici spin-off come Last Gene-
ration e/o End Fossil, che sono entrati nelle università chiedendo il 
rifiuto dei finanziamenti delle multinazionali petrolifere e attivando, 
in alcuni paesi, stretti rapporti con le lotte dei lavoratori e con il 
movimento femminista. Il carattere mobilitante di tali esperienze ha 
permesso il coinvolgimento di soggettività, quali gli studenti delle 
scuole e delle università, limitatamente attive dal lato del conflitto 
sociale, e di promuovere un ritorno alle rivendicazioni politiche 
contro il governo, verso cui vi è una scarsa fiducia nella capacità di 
affrontare la questione climatica (De Moor et al. 2020). Dato che 
gli studenti delle scuole superiori e dell’università costituiscono la 
maggior parte dei partecipanti a tali manifestazioni, sulla base degli 
studi sulla socializzazione politica potremmo aspettarci che questi 
movimenti rappresentino una «epifania politica per un’intera gene-
razione» (Boulianne, Ohme 2022, 772), un vettore di politicizzazio-
ne che influisce sulla percezione della crisi ambientale da parte dei 
giovani adulti, con effetti profondi e duraturi sui processi di forma-
zione dell’identità e sul modo in cui le nuove generazioni percepi-
scono la loro agency nel sistema politico (Boulianne, Ohme 2021; De 
Moor et al, 2020; Wahlström et al 2019). Ad esempio, studi condotti 
tra gli studenti delle scuole superiori (D’Uggento et al 2023) hanno 
dimostrato che, nei mesi successivi al picco di mobilitazione dei FFF 
(febbraio 2020), gli studenti sostenevano come i movimenti per il 
clima potessero contribuire a combattere efficacemente il cambia-
mento climatico esercitando un’influenza sui responsabili politici. 
All’interno di questa cornice emerge anche il tema centrale del cam-
biamento in atto rispetto alla responsabilità della transizione ecolo-
gica, che passa dall’azione dello stato e dalla pianificazione pubblica 
all’individuo, alla società civile e all’iniziative private, chiamate ad 
assumere i necessari comportamenti pro-ambientali (Gomez, Na-
redo 2015; Thörn, Svenberg 2016), per quanto interni alla logica 
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di mercato e della sua efficienza, e a divenire soggetti resilienti in 
grado di fronteggiare e adattarsi alle catastrofi socio-ambientali rite-
nute inevitabili (Bludorn 2022; Asara et al. 2015). Emerge in questo 
orizzonte un consenso nei confronti di una governance post-demo-
cratica che indebolisce l’antagonismo sociale (Pellizzoni et al 2022). 
È proprio questo consenso fittizio che viene messo in discussione 
dai movimenti giovanili per il clima, per cui non è credibile, come 
evidenziato nel discorso di Greta Thunberg al Youth4Climate mee-
ting a Milano nel settembre 2021, “pensare che possiamo risolvere 
questa crisi senza affrontare le sue radici”, poiché “la crisi climatica è 
certamente solo un sintomo di una crisi molto più grande – una crisi 
della sostenibilità, una crisi sociale, una crisi della disuguaglianza che 
risale almeno al colonialismo – una crisi basata sull’idea che alcune 
persone valgano più di altre e quindi abbiano il diritto di sfruttare e 
rubare la terra e le risorse altrui”.

Sulla base di queste sintetiche riflessioni, ci proponiamo di di-
scutere gli esiti di una survey condotta sulla popolazione studen-
tesca delle Università di Ferrara e Bologna. La ricerca si è posta gli 
obiettivi di sondare le convinzioni relative al problema ambientale, 
alla valutazione sugli interventi da adottare, concentrandosi in par-
ticolare su talune questioni che riteniamo importanti tra cui: a) quali 
sono le questioni di interesse ambientale e la loro portata, b) come 
gli studenti interpretano la crisi ecologica e quali soluzioni vedono 
come possibili esaminando, tra gli altri, la percezione del ruolo ri-
vestito dalle disuguaglianze sociali, dalla crescita economica, dalla 
scienza e dalla tecnologia, nonché dai possibili cambiamenti degli 
stili di vita e dei modi di produzione e consumo; c) la portata del 
loro attivismo ambientale, le convinzioni sulla loro capacità di agire 
e il livello di fiducia sul ruolo dei movimenti sociali nella lotta al 
cambiamento climatico; d) in che modo tutti questi fattori sono col-
legati all’ideologia politica. L’analisi intrapresa è per lo più di tipo 
descrittivo: siamo consapevoli che essa può rappresentare un limite, 
ma è un primo passo necessario che ci permette di offrire una com-
prensione generale e una visione d’insieme dei risultati quale base 
per ulteriori approfondimenti sorretti da tecniche più sofisticate in 
grado di andare oltre alle semplici correlazioni. 



A. Alietti, V. Asara, A. Bozzetti | Attivismo ambientale e ideologia politica 	 39

2. Atteggiamenti, preoccupazioni e comportamenti per l’ambiente e 
il ruolo dell’azione collettiva

Dagli anni ’90 la letteratura sugli atteggiamenti e le preoccupa-
zioni ambientali (PA) è stata al centro di un vasto dibattito acca-
demico che ha avuto un respiro interdisciplinare assai significativo 
che ha coinvolto le discipline sociologiche, psicologiche, antropo-
logiche, e le scienze politiche e della comunicazione (Cruz 2017; 
Telesiene, Hadler 2023). Sulla base di tale interesse, l’approccio 
teorico più utilizzato in questo ambito è rappresentato dal Nuo-
vo Paradigma Ecologico (NPE), originariamente proposto come 
Nuovo Paradigma Ambientale alla fine degli anni ’70 da Dunlap 
e van Liere (1978; vedi anche Dunlap et al. 2000). Una delle de-
finizioni più citate di “preoccupazione ambientale” è fondata su 
questa teoria, secondo la quale essa è identificabile come “il grado 
in cui le persone sono consapevoli dei problemi riguardanti l’am-
biente e sostengono gli sforzi per risolverli e/o indicano la volontà 
di contribuire personalmente alla loro soluzione” (Dunlap, Jones 
2002, 485). Sulla base di questa definizione teorica, le ricerche si 
sono mosse su due percorsi principali: da un lato, si è centrata 
l’attenzione sulle determinanti delle preoccupazioni ambientali 
(Arshad et al. 2020; Cruz 2017; Liu, Vedlitz, Shi 2014; Post, Meng 
2018), dall’altro si è focalizzata sulle sue conseguenze nei termini 
di comportamento pro-ambientale (Calculli et al. 2021; Chuvie-
co et al. 2018; Fielding, Head 2012; Rampedi, Ifegbesan 2022; 
Suárez-Perales et al. 2021; Tezel, Eural e Giritli 2018). Riguardo 
le determinanti socio-demografiche, la letteratura si è orientata 
sulle variabili di genere, età, etnico-razziali, classe e status sociale, 
quest’ultimo misurato attraverso il reddito, il titolo di studio e il 
prestigio occupazionale (vedi Van Liere, Dunlap 1980). Le evi-
denze empiriche mostrano significative differenze: ad esempio, è 
stato riscontrato come le donne abbiano livelli più elevati di PA 
rispetto agli uomini (Liu, Vedlitz e Shi 2014, anche se eccezioni 
possono essere trovate in Clements 2012), mentre per ciò che con-
cerne lo status, la classe sociale e la dimensione etnico-razziale gli 
esiti paiono essere più discordanti (Clements, 2012; Liu et al), seb-
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bene l’istruzione svolga generalmente un ruolo positivo (Clements 
2012; Fielding, Head 2012; Chuvieco et al 2018; Post, Meng 2018; 
Rampedi, Ifegbesan 2022). Per quanto riguarda l’età, la maggior 
parte degli studi ha riscontrato che i giovani mostrano una mag-
giore preoccupazione per l’ambiente rispetto agli adulti e livelli 
più bassi di scetticismo climatico (Valdez, Peterson e Stevenson 
2018; Liu, Vedlitz e Shi 2014), a parte alcune eccezioni (Partrid-
ge 2008). Ciò è stato spiegato tramite la minore integrazione dei 
giovani all’interno del sistema economico dominante (Van Liere, 
Dunlap 1980), tramite i cambiamenti generazionali ed esperen-
ziali (ibidem; Kanagy et al 1994) e tramite il maggior grado di 
istruzione rispetto alle questioni ambientali (Howell, Laska 1992). 

Sempre nell’ambito delle determinanti delle preoccupazioni 
ambientali, la ricerca sull’orientamento politico ha dimostrato 
l’importanza delle differenze ideologiche per le percezioni pub-
bliche sulle questioni ambientali. Per quanto l’ideologia politica 
abbia una natura multidimensionale, che comprende valori e cre-
denze su questioni di ordine sociale, stratificazione, ruolo delle 
imprese e del governo, sostegno al welfare state, alle libertà civili 
e alla giustizia sociale, alla stabilità sociale e ai valori tradizionali 
(Dunlap, Xiao e McCright 2001), la relazione tra ideologia politi-
ca/affiliazione partitica e preoccupazione ambientale risulta deter-
minante, almeno nelle nazioni sviluppate e capitaliste (Nawrotzki 
2012; Fobissie 2019; Davidovic et al 2020). 

Per quanto riguarda le conseguenze o gli impatti della preoc-
cupazione ambientale, la maggior parte degli studi si è concentra-
ta sul comportamento pro-ambientale individuale, mentre pochi 
sono gli studi sull’azione collettiva e pubblica. Questi si sono foca-
lizzati sul ruolo di variabili quali l’efficacia politica auto-percepita 
della mobilitazione, la fiducia istituzionale e generalizzata, l’in-
fluenza di fonti di informazione quali l’istruzione nelle università 
e nelle scuole o dei media mainstream e dei social media (Hick-
man et al 2021; Besel, Burke e Christos 2015; Boulianne, Ohme 
2022; Feldman et al. 2017; Mudaliar, McElroy e Brenner 2022). 
All’interno di questo sottoinsieme empirico, alcuni studi eviden-
ziano che la PA non si traduce direttamente in un’azione politica 
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ambientale poiché la maggior parte dei giovani adulti si impegna 
in azioni individuali, quotidiane e a breve termine, come il con-
sumismo verde, evitando il coinvolgimento diretto nelle attività 
politiche (Gallagher, Cattelino 2020; Harris, Wyn e Younes 2010; 
Mudaliar et al. 2022). Ciò è dovuto a diversi fattori interconnessi, 
tra cui un generale senso di disillusione nei confronti della politica 
e l’individualizzazione della responsabilità tipica della governan-
ce ambientale neoliberale (Gómez-Baggethun, Naredo 2015; van 
Meer, Zografos 2024; Thörn, Svenberg 2016). Infine, le indagini 
sul movimento Fridays For Future hanno riscontrato un impatto 
positivo del movimento su preoccupazione e comportamento am-
bientali del pubblico in generale, così come sulla volontà di impe-
gnarsi nell’attivismo per il clima (Venghaus et al 2022, Bluhdorn, 
Deflorian 2021), dovuto alla valutazione positiva e alla fiducia nel 
potenziale di queste mobilitazioni ambientaliste promosse dalla 
figura di Greta Thunberg, che ha agito come leva ispiratrice per la 
mobilitazione (De Moor et al 2020; Fritz et al. 2023). 

Questo insieme di riflessioni teoriche ed empiriche ha orien-
tato l’analisi di questo capitolo su due diversi aspetti: da un lato, 
l’entità e il tipo di preoccupazione ambientale mostrati dagli stu-
denti universitari, le loro convinzioni sulle soluzioni alla crisi e 
la relazione tra queste variabili e l’ideologia politica; dall’altro, si 
intende verificare la portata dell’attivismo ambientale, l’influenza 
percepita dagli studenti sul processo di transizione ecologica e la 
fiducia che ripongono nei movimenti sociali per contrastare la cri-
si climatica. La nostra ipotesi è che l’ideologia politica non solo sia 
correlata alla preoccupazione ambientale dei giovani adulti, ma 
anche alle soluzioni percepite alla crisi climatica, al potenziale tra-
sformativo dei movimenti e alla partecipazione politica.

3. Note metodologiche

L’indagine è stata condotta tramite la somministrazione di un 
questionario online rivolto a studenti e studentesse iscritti/e all’U-
niversità di Bologna e Ferrara, tra i mesi di ottobre 2023 e giugno 
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2024. In totale sono stati compilati 3.183 questionari (2.163 dall’U-
niversità di Bologna e 1.020 dall’Università di Ferrara). La modalità 
di raccolta dei dati è avvenuta, per l’Università di Ferrara, mediante 
l’invio del questionario a tutta la popolazione studentesca tramite 
e-mail, mentre nel caso dell’Università di Bologna è stata preceden-
temente inviata un’e-mail di presentazione del progetto di ricerca 
ai professori impegnati in attività didattiche durante il secondo se-
mestre dell’anno accademico 2023/24. Successivamente, una volta 
accettato di somministrare il questionario, il link è stato inoltrato 
agli studenti dei vari corsi tramite e-mail, oppure, a seconda dei casi, 
il questionario è stato compilato direttamente in aula. Sebbene il 
campione risultante non sia basato su una procedura probabilistica, 
riflette abbastanza fedelmente le caratteristiche principali della po-
polazione studentesca iscritta alle Università di Bologna e Ferrara, 
al di là di un rilevante sbilanciamento di genere tra i/le rispondenti 
(maggiori risposte – il 63,9% – sono state raccolte tra le studentes-
se, rispetto al 36,1% del campione costituito da studenti). Mentre il 
nostro campione ha il tradizionale limite dell’autoselezione delle ri-
sposte, venendo quindi meno al requisito della generalizzabilità dei 
dati, i risultati possono essere validi per il loro interesse sociologico 
data l’ampiezza del campione e l’equa distribuzione tra le tre aree 
disciplinari di riferimento dell’offerta formativa: discipline sanita-
rie, scientifico-tecnologiche e umanistico-sociali coprono rispettiva-
mente il 16,1%, il 39,6% e il 44,3% del totale degli studenti parte-
cipanti. Per quanto riguarda il ciclo di studi, la maggior parte degli 
intervistati risulta iscritta a una laurea triennale (56,4%), il 20,7% 
dei rispondenti frequenta lauree magistrali (biennali) e il 22,9% de-
gli studenti è iscritto a corsi di laurea a ciclo unico (quinquennali). 

4. Preoccupazioni ambientali 

L’analisi parte dalla valutazione del livello di preoccupazione 
per le quattro questioni ambientali proposte all’interno del que-
stionario (cambiamento climatico, inquinamento, deforestazione 
e consumo di suolo) utilizzando la classica scala Likert a 5 valo-
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ri (per niente, poco, una quantità moderata, molto, moltissimo). 
Dalla tabella 1 si evince che la maggior parte degli studenti si situa 
in netta maggioranza sui livelli alti e molto alti, e nello specifi-
co delle singole PA l’inquinamento e il cambiamento climatico 
sono di gran lunga i problemi ambientali che destano maggiore 
preoccupazione, con l’87,7% e l’86,3%. Le restanti questioni am-
bientali, deforestazione e consumo di suolo, per quanto in misura 
minore mostrano anch’esse una significativa preoccupazione, ri-
spettivamente uguale al 66,4% e al 55,4% degli intervistati. 

Tab. 1. Preoccupazione ambientale

Nulla o 
scarsa

Moderata Rilevante, molto rilevante

Cambiamento climatico 2,8 10,9 86,3

Inquinamento 1,9 10,4 87,7

Deforestazione 7,8 25,8 66,4

Consumo di suolo 13,6 31,0 55,4

Casi validi: 2.963

La preoccupazione mostrata nei confronti del cambiamento 
climatico si combina con quelli di altre due affermazioni (tab. 2). 
Da un lato, la grande maggioranza degli studenti (86,8%) rifiuta 
l’affermazione (A1) secondo cui “il cambiamento climatico è stato 
esagerato da ambientalisti e scienziati” (scetticismo ambientale); 
dall’altro, una parte significativa degli studenti (39,3%) non è 
d’accordo o mostra scarso sostegno all’affermazione (A2) secondo 
cui “le emissioni di C02 hanno raggiunto un livello tale che non 
possiamo ridurle in modo efficace ma possiamo solo adattarci allo 
stato delle cose” (adattamento climatico), il 22,1% è fortemente 
o molto d’accordo con questa affermazione, e il 38,6% è modera-
tamente d’accordo, mostrando come la maggioranza dei giovani 
adulti (60,7%) è in qualche modo disillusa e rassegnata a doversi 
semplicemente adattare allo scenario di un mondo climaticamente 
alterato. 
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Tab. 2. Scetticismo climatico e prospettive per la mitigazione 
dei cambiamenti climatici

Grado di accordo

Nullo, scarso Moderato Molto, moltissimo

Scetticismo climatico (A1) 86,8 10,0 3,2

Adattamento climatico (A2) 39,3 38,6 22,1

Valid cases: 2.974

Un sottoinsieme di sei domande ha riguardato le potenziali 
soluzioni alla crisi ecologica, chiedendo quanto gli studenti sia-
no d’accordo con una serie di affermazioni (tab. 3). Due di que-
ste sono state in parte ispirate alla scala modificata NPE (Trobe, 
Acott 2000; Dunlap et al 2000; Liu et al 2014; Clements 2012), 
indagando il livello di accordo con due affermazioni: “è neces-
sario dare priorità alla protezione dell’ambiente, anche a costo 
di ridurre i livelli di crescita economica/produzione e consumo” 
(A3); “la scienza e l’innovazione tecnologica saranno in grado di 
risolvere gli effetti del cambiamento climatico” (A4). Una terza af-
fermazione indaga gli atteggiamenti nei confronti dell’Intelligenza 
Artificiale (A5) quale “potenziale strumento per affrontare la cri-
si ambientale”, mentre le restanti tre sono incentrate su ciò che 
potremmo definire una dimensione di “agency politica” per con-
trastare la crisi ecologica: “riduzione delle disuguaglianze socia-
li” (A6), “trasformazione del modo di produzione e di consumo” 
(A7) e “cambiamento degli stili di vita e dei comportamenti” (A8).

Tab. 3. Azioni per contrastare la crisi ecologica

Grado di accordo

Nullo, scarso Moderato Molto, moltissimo

Priorità alla tutela dell’am-
biente (A3)

5,4 26,3 68,3

Scienza e innovazione tecno-
logica (A4)

21,4 44,0 34,6
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Intelligenza Artificiale (A5) 36,7 43,8 19,5

Riduzione delle disuguaglian-
ze sociali (A6)

15,1 27,3 57,6

Trasformazione delle modali-
tà di produzione e consumo 
(A7)

1,6 9,6 88,8

Cambiamento di stili di vita e 
comportamenti (A8)

2,5 11,3 86,2

Casi validi: 2.941

È interessante notare che i due punti che raccolgono più con-
sensi come possibili soluzioni per affrontare la crisi ecologica sono 
le affermazioni sulla necessità di trasformare i modi di produzione 
e consumo (88,8%) e di cambiare stili di vita e comportamenti 
(86,2%). In questo caso emerge con chiarezza che il nostro cam-
pione percepisce la necessità di una trasformazione strutturale del 
modello socio-economico egemone accompagnata da un muta-
mento degli stili di vita, fattori legati strettamente nel configurare 
una soluzione efficace alla crisi ambientale. Tale prospettiva trova 
politicamente un’ulteriore conferma nel fatto che il 57,6% degli 
studenti ritiene determinante anche la riduzione delle disugua-
glianze sociali come parte integrante della transizione ecologica, 
rivelando così l’importanza di un approccio di giustizia sociale 
indissolubilmente legato al tema ambientale (giustizia climatica). 
Viceversa, il ruolo della scienza e dell’innovazione tecnologica è 
ambivalente, in quanto solo il 34,6% degli studenti le ritiene del-
le possibili soluzioni: tale dato trova conferma nel fatto che solo 
il 19,5% degli studenti considera l’Intelligenza Artificiale uno 
strumento decisamente utile. A delinearsi è quindi un quadro 
assai interessante, in cui si enfatizza la rilevanza della dimensione 
socio-economica, ritenuta la principale causa della situazione at-
tuale, mentre emerge una posizione più critica e una significativa 
diffidenza verso le soluzioni tecnocratiche.

Il passo successivo è costituito dall’analisi di come si distri-
buiscono le percezioni degli studenti rispetto alla loro influenza 
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sul processo di transizione ecologica, e l’entità della loro parte-
cipazione politica alle proteste ambientali. Solo l’11,6% degli 
intervistati ritiene di avere molta o moltissima influenza sul pro-
cesso di transizione ecologica, mentre più della metà (54,0%) 
percepisce di avere poca o nessuna influenza su di esso. Inoltre, 
il 36,5% degli studenti non ha alcuna o poca fiducia nella capaci-
tà dei movimenti sociali di affrontare il cambiamento climatico e 
solo il 27,0% ha una fiducia alta e molto alta nel loro potenziale 
per la mitigazione del cambiamento climatico. 

5. Posizionamento politico, mobilitazione e crisi ecologica

Nonostante questi ultimi dati, che rivelano un quadro di note-
vole percezione di “mancanza di autonomia” da parte degli studen-
ti, una quota significativa del campione (44,7%) ha partecipato ad 
almeno una protesta o manifestazione ambientalista negli ultimi 
cinque anni, dimostrando che una parte cospicua si mobilita no-
nostante la scarsa fiducia nel potenziale trasformativo dell’azione 
collettiva. È interessante notare che solo il 22,3% degli studenti af-
ferma che Greta Thunberg ha esercitato una significativa influenza 
sul loro interesse per le questioni legate al clima, mentre la metà 
del campione (49,7%) riporta di non esserne stato influenzato, se 
non in minima parte, e il 28% degli studenti dichiara di aver subito 
una discreta influenza. A partire da questa lettura, si è esaminato il 
ruolo esercitato dall’ideologia politica, misurata su una scala da 0 
(estrema sinistra) a 10 (estrema destra). 

In linea con quanto già osservato in precedenza, il nostro 
studio mostra che l’ideologia politica è correlata a tutti i tipi di 
preoccupazione ambientale, con coloro che si trovano a sinistra 
dello spettro politico che mostrano livelli più elevati rispetto a 
quelli che si posizionano a destra. Tuttavia, la correlazione risul-
ta solo parzialmente significativa, in quanto l’intero campione 
è fortemente preoccupato per la questione ambientale, al di là 
della collocazione politica. Solo per il consumo di suolo la cor-
relazione è rilevante, considerando che in questo caso vi è una 
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quota consistente di persone con livelli di preoccupazione bassi 
e moderati: il 62,3% degli studenti che si dichiarano di sinistra 
o di centrosinistra sono significativamente preoccupati per esso, 
mentre tale percentuale raggiunge solo il 37,8% tra gli studenti 
con posizioni politiche di destra e di centro-destra.

Relativamente all’ipotesi dello scetticismo climatico, sono 
sempre gli studenti di sinistra a mostrare un livello relativamente 
più alto di forte disaccordo (94,5%) rispetto agli studenti di de-
stra (70,8%) (fig. 1).

Fig. 1. Tabella di contingenza rispetto allo scetticismo climatico in base 
all’ideologia politica
Casi validi: 2.224 (p=0.000)

Questa prima differenziazione politica si conferma guardan-
do alle azioni e alle possibili soluzioni per affrontare la crisi cli-
matica. Dalle tavole di contingenza, infatti, emerge che l’ideo-
logia politica è correlata alla convinzione che le disuguaglianze 
sociali debbano essere ridotte se si vuole affrontare seriamente 
la crisi ecologica: più di due terzi degli studenti che si posizio-
nano nella parte sinistra dello spettro politico dichiarano livelli 
di accordo alti/molto alti rispetto a solo il 31,5% degli studenti 
dichiaratisi di destra (fig. 2).
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Fig. 2. Tabella di contingenza rispetto alla necessità di ridurre le disugua-
glianze sociali per affrontare seriamente la crisi ecologica in base all’ide-
ologia politica
Casi validi: 2.229 (p=0.000)

Una correlazione simile si trova anche tra la necessità percepita 
di dare priorità alla protezione dell’ambiente (anche a costo della 
crescita economica) e l’ideologia politica (fig. 3): il campione di 
sinistra è più incline a dare priorità alla protezione dell’ambien-
te rispetto a quello di destra (79,8% contro 47,0%). Per quanto 
riguarda la necessità di trasformare il modo di consumo e di pro-
duzione è interessante notare che oltre al diffuso consenso da par-
te degli studenti di centrosinistra e di sinistra (94,9%), anche gli 
studenti di destra e di centrodestra sono molto favorevoli a questa 
prospettiva (79,7%) (fig. 4). Questo andamento de-ideologizzato 
nel campione si conferma in relazione al cambiamento dello sti-
le di vita e dei comportamenti come soluzione alla crisi climatica 
(A8), la quale risulta una convinzione trasversale ai rispettivi po-
sizionamenti politici. Lo stesso esito si ha per la fiducia percepita 
nel mitigare il cambiamento climatico (A2), che è distribuita in 
modo omogeneo tra le partigianerie politiche, e la fiducia nella 
capacità della scienza e dell’innovazione tecnologica di risolvere 
gli effetti del cambiamento climatico (A4). 
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Fig. 3. Tabella di contingenza rispetto alla prioritizzazione della prote-
zione ambientale anche a costo di ridurre la crescita economica in base 
all’ideologia politica
Casi validi: 2.227 (p=0.000)

Fig. 4. Tabella di contingenza rispetto alla necessità di trasformare il 
modo di produzione e consumo per affrontare la crisi ecologica in base 
all’ideologia politica
Casi validi: 2.221 (p=0.000)
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Infine, viene esaminato il grado di partecipazione politica e la 
fiducia nel ruolo dei movimenti sociali. La partecipazione alle pro-
teste ambientaliste è correlata all’ideologia politica. In Fig. 5 possia-
mo osservare che il 56,1% degli studenti di sinistra ha partecipato 
ad almeno una protesta negli ultimi cinque anni, rispetto a solo il 
23,4% degli studenti di destra. Gli studenti di sinistra mostrano an-
che livelli più elevati di fiducia nella capacità dei movimenti sociali 
di affrontare il cambiamento climatico (Fig. 6), con quasi un terzo 
degli studenti di sinistra (33,7%) che dichiara molta fiducia nel po-
tenziale dei movimenti sociali, rispetto al solo 11% degli studenti 
di destra. Infine, come previsto, l’influenza che Greta Thunberg ha 
avuto sull’interesse degli studenti per le questioni legate al clima 
varia a seconda del posizionamento politico (Fig. 6): il 27,7% degli 
studenti di sinistra ha dichiarato di essere stato influenzato in modo 
significativo (a fronte del 40,7% che ha dichiarato nessuna/poca 
influenza) rispetto al 10,4% degli studenti di destra (tra questi, un 
rilevante 73,3% ha dichiarato nessuna o poca influenza).

Fig. 5. Tabella di contingenza rispetto alla partecipazione a proteste/
manifestazioni su una questione ambientale in base all’ideologia politica
Valid cases: 2.193 (p=0.000)
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Fig. 6. Tabella di contingenza rispetto alla fiducia riposta nei movimenti 
sociali nel contrastare il cambiamento climatico per ideologia politica 
Casi validi: 2.193 (p=0.000)

Fig. 7. Tabella di contingenza rispetto all’influenza di Greta Thunberg 
sull’interesse per le problematiche relative al cambiamento climatico per 
ideologia politica
Casi validi: 2.202 (p=0.000)
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6. Conclusioni

Dalla presentazione descrittiva dei dati si evince con una cer-
ta forza quanto i giovani adulti siano fortemente preoccupati per 
la crisi ecologica, in particolare per le questioni che sono sotto i 
riflettori nel dibattito dei media, come il cambiamento climatico, 
l’inquinamento e la deforestazione. Vi è altresì la convinzione che 
per affrontare la crisi climatica non sono sufficienti aggiustamen-
ti marginali, politiche incrementali e soluzioni tecnologiche, ma 
si percepisce il bisogno di soluzioni e interventi strutturali, come 
dare priorità alla protezione dell’ambiente a scapito della crescita 
economica, trasformare il modo di produzione e di consumo e, in 
misura minore ma comunque importante, ridurre le disuguaglianze 
sociali. Tutte queste soluzioni sono ideologicamente differenziate, 
soprattutto per quanto riguarda il trade-off tra crescita economica 
e protezione dell’ambiente e con riferimento alle dimensioni della 
giustizia sociale e della lotta alle disuguaglianze. Tuttavia, è al con-
tempo indubbiamente notevole la percepita necessità, da parte de-
gli studenti di destra, di un cambiamento nel modo di produrre 
e consumare. Potremmo interpretare i cambiamenti strutturali nel 
modo di produzione e consumo tramite una duplice lettura: da un 
lato, un punto di vista critico di sinistra che prevede cambiamenti 
sistemici all’interno di un approccio di giustizia sociale e, dall’altro, 
una visione di destra che mira a cambiamenti strutturali all’interno 
dell’attuale economia di mercato capitalista, dove la riduzione delle 
disuguaglianze sociali è un requisito prioritario solo per circa un 
terzo del campione (e un altro terzo degli studenti lo riconosce mo-
deratamente). A questo orientamento si associa, come discusso, una 
posizione ambivalente rispetto alle soluzioni tecnologiche e scienti-
fiche, ritenute importanti ma non in grado da sole di contrastare la 
crisi ecologica senza mutamenti strutturali dell’ordine socio-econo-
mico. L’ulteriore aspetto decisivo che trascende le appartenenze po-
litiche è dato dalla necessità percepita del cambiamento nello stile 
di vita e nei comportamenti individuali: da un lato, tale evidenza si 
colloca in continuità con gli studi che sottolineano la rilevanza attri-
buita ai comportamenti privati e individuali pro-ambientali a causa 
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di un pervasivo contesto neoliberista di responsabilità individuale 
e di un senso di sfiducia nei confronti della politica tradizionale. 
D’altra parte, questa interpretazione è temperata se combinata con 
la convinzione della necessità di cambiamenti strutturali nel modo 
di produzione e consumo, di un approccio rivolto alla giustizia so-
ciale e di un orientamento diffusamente scettico nei confronti delle 
soluzioni tecnologiche. Nondimeno, si è rilevato come vi sia tra gli 
intervistati un sentimento di scarsa fiducia sulle possibili azioni da 
intraprendere, sulla propria capacità di influenzare il processo di 
transizione ecologica, e sulle potenzialità ed efficacia dell’azione 
collettiva. Queste valutazioni negative si ritrovano anche nell’ampia 
condivisione rispetto all’idea che sia ormai troppo tardi per pre-
venire efficacemente il cambiamento climatico, e che sia di conse-
guenza necessario ritenere l’adattamento climatico l’unica strategia 
percorribile. Mentre la fiducia riposta nei movimenti sociali è ide-
ologicamente sbilanciata verso gli studenti di sinistra, la sensazione 
che l’adattamento climatico sia l’unica strategia adottabile è distri-
buita in modo omogeneo all’interno del campione. Nonostante 
queste sfide, quasi la metà del campione (45,8%) ha preso parte ad 
almeno una manifestazione ambientalista negli ultimi cinque anni, il 
che potrebbe indicare che la valutazione sull’efficacia politica non è 
l’unico stimolo alla mobilitazione, per quanto gli studenti di sinistra 
risultino più propensi a mobilitarsi e a prendere parte alle proteste 
ambientali rispetto a quelli di destra. In definitiva, ciò che questa 
analisi si è proposta di chiarire è il fondamento ideologico delle 
convinzioni rispetto alla crisi ecologica e alle soluzioni ad essa, così 
come la sua rilevanza per comprendere l’attivismo ambientale e le 
opinioni su di esso, rifiutando l’ipotesi egemonica che la transizione 
ecologica sia una questione consensuale e non divisiva.
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